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Progetto LATTE 

È rivolto all'acquisto di latte per 

12 bambini disabili della Casa 

degli Angeli e altri che segue a 

distanza e che necessitano un 

sostegno prolungato di latte  

avendo difficoltà a nutrirsi di altro 

cibo solido in modo da soddisfare 

pienamente il loro fabbisogno calorico. 

Importo € 20,00 al mese 

Progetto "CASA DEGLI ANGELI"  

È rivolto a sostenere le spese quotidiane per cibo e 

pannoloni, assistenza e istruzione ai bambini disabili 

che frequentano la Casa degli Angeli. In questo e’ 

considerato anche uno stipendio minimo per le 

mamme che si prestano ad aiutare anche i bambini 

orfani e disabili che sono nella Casa e altre spese di 

materiale necessario alle attività suddette. 

Qualsiasi offerta sarà utile per sostenere il progetto. 
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THAILANDIA 
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Per informazioni Per informazioni   

e donazioni e donazioni   

rivolgersi a:rivolgersi a:  

ASSOCIAZIONE ONLUS 

SOLIDARIETA’ MISSIONARIA  

CORSO M. FANTI, 13 

41012 CARPI — MO 

Tel.: 059.689525 

Fax: 059.689525 

E-mail: solmissionaria@tiscali.it 

www.carpi.chiesacattolica.it 
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I nostri missionari  ci chiedono... 



Nasce a S.Croce il 17 dicembre1959. 

Fino a 17 anni vive tranquilla , studia pianofor-

te , ragioneria, frequenta la parrocchia, poi sente 

"il bisogno di fare qualcosa per gli altri in con-

creto". 

Frequenta il corso per infermieri professionali,  

e dopo tre anni di impegno, chiede di lavorare al 

ricovero dell'ospedale, dove resta per un anno. 

Così a 22 anni entra 

nella Congregazione 

delle Missionarie di 

Maria a Parma ed 

emette i voti il 2 

febbraio 1987, vi 

rimane fino al 1989 

quando parte per 

New York (USA) per imparare l'inglese e fre-

quentare un corso per assistente fisioterapista. 

Vive ad Harlem, un quartiere poverissimo della 

metropoli, a stretto contatto con la.miseria e la 

disperazione quotidiana della gente. Rientrata, 

emette i voti perpetui in Cattedrale a Carpi il 6 

gennaio 1993 ed il 28 parte per la Sierra Leone. 

..”Un sogno realizzato che ha tutto il fascino e le 

esigenze di un amore senza misura al "mio Si-

gnore ed ai miei nuovi fratelli"…. 

Il 25 gennaio 1995 in Sierra Leone viene rapita 

insieme a sei consorelle da un gruppo di guerri-

glieri del RUF (Fronte Unito Rivoluzionario): la 

prigionia dura 56 giorni in condizioni estreme, 

le sorelle rischiano prima la fucilazione e poi 

sono ridotte agli estremi da malattie e stenti. 

Nel 2000 parte per la Thailandia, dopo aver stu-

diato la lingua, vive un anno e mezzo nello slum 

e ancora 3 anni in parrocchia da sola fino all’ar-

rivo delle consorelle. 
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Lavora a tempo pieno con malati di tubercolosi e 

AIDS allo stadio terminale. Nel 2008, viene costruita 

la Casa degli Angeli donata dalla Caritas di Venezia 

alla diocesi di BKK, dove vive tutt’ora occupandosi 

dei bambini con gravissimi handicapp fisici. 

Nel 2009 ha ricevuto il 

premio “Donata Testi” 

dall’Associazione  

AMO di Carpi insieme 

al missionario Luciano 

Lanzoni.  
 

Periodicamente, presta 

servizio in  Cambogia, 

presso le missionarie 

laiche del PIME che anno 5 centri per disabili ed an-

che a Maesuay nel nord della Tahilandia.  

 

 

 

 

 

Credo che la prima chiamata alla missione che ho 

avvertito sia stata la voce della gente che soffriva e 

che non mi lasciava tranquilla. 

Nelle testimonianze dei missionari, aiutare chi è po-

vero, nella sofferenza e senza  il minimo indispensa-

bile e mi parve subito un fatto di giustizia, distribu-

zione equa delle possibilità che ci sono date. 

E' stato solo il contatto col Centro Missionario e con 

una religiosa per capire la differenza tra DARE un 

aiuto, condividere dei beni,delle capacità, del tempo e 

DARSI al Signore per la missione. 

Come un fulmine a ciel sereno intuii del mio sconten-

to pur nella frenesia di tante iniziative in cui mi coin-

volgevo :stavo già dando tutto ma sentivo che NON 

BASTAVA ANCORA... che altro avrei potuto esco-

gitare? 

Ma il Signore mi dava la risposta in una domanda 

discreta e diretta dell'allora nostro amato Vescovo 

Mons. Artemio: "vorresti dedicare la tua vita a 

Gesù se ancora non sei impegnata con qualcu-

no? ... non devi rispondere subito .. sei libera e se 

vorrai fammi sapere ma non sentirti obbligata ...". 

Eravamo nella cappellina del Vescovado ... avevo 

19 anni ... non capivo nulla di vita religiosa. 

Da li' a poco, quasi "per caso", conosco le Missio-

narie di Maria - Saveriane in abito laico esclusiva-

mente Missionarie, nello Spirito della Onnipotenza 

Misericordiosa del Signore e del dono totale di sè a 

Dio come Maria per la Missione. 

Decido in fretta, poche settimane e sono già con 

loro: travagli con la famiglia (trasformati poi in ciò 

che io chiamo miracolo di conversione di ciascu-

no),ostacoli, dispiaceri, incomprensioni nulla serve 

a fermare il Signore che lavora. 

Chi avrebbe previsto tutto questo fino a sentirsi 

ubriachi come la piccola pallina di cui S. Teresa 

dice Gesù ama usare per gioco come e dove e 

quando vuole?! 

Provassi a riassumere la vocazione missionaria do-

vrei dire che è la indicibile grazia di trovare " il 

Tesoro Gesù" e rinunciare a tutto per Gesù. accet-

tare tutto per Gesù. avere Gesù come "il Tutto". 

"l'Unica cosa che conta" e "non volere avere" altro 

regalo per gli altri che Gesù in noi.  

Gesù unico nostro "Bagaglio","Tunica per coprir-

ci", "bastone che sostiene il viaggio", "Medicina 

che cura", "Amore che ci avvolge,sostiene e ac-

compagna sempre", "Pane da distribuire per sfama-

re", "Acqua che disseta noi e gli altri". 

LA VOCAZIONELA VOCAZIONELA VOCAZIONELA VOCAZIONE    

GESU':  
basterebbe solo questo Nome e ciò che  

a noi è impossibile accade,  
fino ai confini della terra arriva  

"La Buona Notizia dell'Amore di Dio". 


